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ONOREVOLI SENATORI. 

PREMESSE. 

Con suo testamento in data 23 settembre 
1923, fatto in Buenos A1ires, il cm. Andrea 
Roccatagliata dispos.e un legato di lire cinque
centomila per La costruzione di un collegio di 
arti e mestieri per ragazzi, sul terreno di sua 
proprietà nel comune di Santa Margherita Li
gure, con l'obbligo al suo erede universale di 
procedere alla costruzione dell'edificio e di far
ne poi consegna- unitamente al terreno (circa 
2.300 mq.), al Comune, · al quale collo stesso 
atto venne· espressamente legato. 

Avvenuto il decesso del cav. Rocca tagliata, 
la sua erede e figlia, Angela- Roccatagliata in 
Adriano Mari,. provvide ad intrapr~ndere la 
costruzione del Gollegi·o, oggi completamente 
ultimata come opera muraria, però senza mo
bili nè alcuna attrezzatura per l'uso a cui do
vrebbe essere dèstinata. 

Il complesso di stabili- anzidetto consta così 
di un fabbricato che occupa la · superficie di 
circa mille metri quadrati, composto di tre 
piani compreso ·il _·piano terreno, con rannesso 
un terreno di circa metri quadrati millesette
cento, il tutto formante un cor-po unico ·posto 
in Santa: Margheria Ligure, vi,a Andrea Roe- . 
catagliata davanti e da un lato colla rimanente 
proprietà dell'erede del cav. Andrea Roccata
gliata, sopra eredi di Berna~do De _Bernardi, 
a levante in p:arte detti eredi De Bernardi ed 
in .parte l'erede Roocatagl:iata. La superfi1cie 
totale dell'area (fabbricati e terreno scoperto) 
è di metri quad11ati 2.631. 

Il 19 dicembre 1934 con atto del notaio An
drea Caness:a, il signor Bernardo Roccatagliata, 
in qualità di procuratore speciale dell'erede An
gela Roccatagliata. in Mari, residente a Buenos 
.A1ires, p·revia rinunzia del podestà di Santa 
Margherita Ligure ~alla donazione fatta al Co
mune, donava a sua volta detti beni all'Opera 
di Previdenza della milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale, con sede in Roma, rappre
sentata dal comandante generalè di questa 
Vittofio E. La Rocca alle condizioni che: 

a) gli stabili che ne formavano oggetto 
dovessero essere adibiti a scuola per artigia-

nelli e l'Istituto essere in perp·etuo _intestato 
al nome di « Andrea Roccatagliata » ; 

b) che l'Opera donatarJa si obbligavra a 
riservare quindici posti gratuiti in per:petuo 
a fanciulli .poveri del comune di Santa Margh_e
rita Ligure. 

Mentre questa convenzione rimaneva lettera 
morta, caduto il regime fascista, era sciolta 
l'Ùjpera di previdenza della Milizia vo:lont.aria 
per la sicurezza nazionale. 

Il decreto legislativo 10 aprile 1948, n. 421, 
dopo wver disposto all'articolo l: << che le atti
vità immobiliari 1e mobiliari della discioJta 
Opera d~ previdenza della milizi1a voJ.ontaria 
per la sicurezza nazionale sono devolute allo 
Stato » dice all' aJrticolo 2 : « 1il Collegio di Santa 
MaDgherita Ligure con tutti i mobili, nttrez
z.ature e pertinenze è asse~gnato in proprietà 
all'Opera nazionale di previdenza e assiste:w;a 
per i dipendenti statali (E.N.P.A.S.) e sarà 
destinato all'educaz~one ed istruzione dei dii!Jien
denti statali ed eventualmente ad aJltri scopi 
di assistenza perseguiti dall'Ente di previdenza 
e d·i assistenza per i dipendenti statali. 

« Gli enti ··indicati nel primo comma non pos,... 
sono alie·nare e mutare la destinazione dei com
pendi immobiliari dei collégi ad essi rispetti
vamente assegnati». 

Con ciò stesso scompare completamente il 
fine iniziale ed essenziale del legato Roccata
gliata perpetrandosi così una violazione aperta 
ed ingiustificata della volontà del disponente. 

Nè si dica, a parte l'equivoca trasmissione 
fatta in regime fascista e con evidente arbi
trio, dal podestà del Comune all'Opera di pre
videnza della milizia volontaria, che, questa 
venuta meno, il comprlesso di beni lasciati per 

· testamento dal signor ·Andrea Roccatagliata, 
dei quali con_ pari arbitraria determinazione 
la sua erede, violandone apertamente la vo
lontà li aveva donati, -si ignora per qua,le sug
gesti;ne, all'Opera di previdenza della mili
zia volontaria per la sicurezza naz·io_nale, avreb
bero dovuto considerarsi come una hereditas 
jacens e perciò passare al Demanio dello Stato. 

Il testatore aveva chiaramente indicato .io 
s·copo, il fine della sua elargizione, fine che si 
riassumeva evidentemente col sopperire ad 
una esigenza di istruzione ~ di ass-istenza dei 
ragazzi del comune di Santa .. :Margherita Li
gure, alla quale, in mancanza di altri enti o 
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di organi che Bspressamente vi provvedano, 
deve provvedere il C01nune. 

Il podestà del tempo, ligio al regime ed 
obliando un suo 1precipuo . dovere, aveva, ·Con 
un atto, si ripete, arbitrario, rinunciato, donan
done a;d altro ente caro al regime fascista, il 
compendio dei beni disposti a quel fine. 

Quell'atto di donazione fu evidentemente v;
ziato e avrebbe dovuto a suo tempo essere di
chiarato nuUo e di nessun effetto. Nè si po
trebbe oggi invocarlo ~ome presupposto di una 
nuova condizione giuridica tutt'affatto a sua 
volta arbitraria in quanto sempre vale il prin
cipio tradotto in precisa norma giuridica, quod 
nwllum est nullum producit effeDtum. 

PROVVEDIMENTO ILLEGALE, 

Emanato il 25 giugno 1944. col n. 151, un 
decreto luogotenenziale al cui articolo 4 è 
disposto : « finchè non sarà .. entrato in funzione 
il nuovo· Parlamento, i provvedimenti aventi 
forza di legge sono deliberati dal Consiglio . 
dei ministri », succBssivamente ·col dècre'to luo
gotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, fu stabi
lito che i. provvedimenti di cui nella sopra
citata disposizione devono ~ssere sottoposti 
a ratifica del nuovo Parlamento entro un 
anno dalla sua entrata in · vi~gore. Esso do
veva pertanto essere ratificato entro 1'8 giu
gno 1949 dal nuovo Pàrlamento, insediato 
1'8 giugno 1948, il che non avvenne. 

Vi ha di più: il 30 dice·mbre 1951 al Consi
glio comunale di Santa Margherita Ligure, re
golarmente convocato, era stato dato atto che 
il decreto legislativo 10 aprile 1948, n. 421, col 
quale jJ Governo aveva provveduto alla desti
nazione ed as.segnazione dei beni dis·posti col 
legato Roccatagliata a quella data (31 dicem
bre 1951) non era stato ancora ratifi·cato e nep
pure sottoposto all'esame della competente Com
missione 1per la ratifica. 

La mancata ratifica nel tempo debito hn
porta di conseguenza la decadenza del ·provve~ 
dimento ed il ripristino quindi dello stato quo 
ante, e ciò per l'espressa disposizione della 
legge 31 gennaio 1926, n. 100, la quale regola 
tuttavia la materia dei decreti-legge e delle 
leggi delegate. Dispone questa legge che: << se 
entro due anni dalla sua pubblicazione il de-

creto non sia stato convertito in legge, -esso 
oessa d·i aver m'gore dal giorno della scadenza 
di questo termine ». Questo t-2rmine utile per 
la ratifica col richiamato decreto 16 marzo 
1946, n. 98, fu ridotto ad un anno. 
. In · queste condizioni diciamo così pregiudi
ziali, si presenta all'esame della Commissione 
il decreto legislativo 10 aprile 1948, n. 321, 1l 
quale dispone: 

Art. l. 

« Le attività immobiliari e mobHiari de11~. 

disciolta Opera di previdenza della 1nilizia vo
lontaria per ia sicur€zza nazionale sono devo
lute a.IIo Stato >>. 

Art. 2. 

«I collegi di Santa Ma:rgherita Ligure e di 
Cividale del Friuli, con tutti i loro mobili, at
trezzature e pertinenze· sono assegnati in pro
prietà rispettivamente all'Ente nazionale di 
previdenza e di assistenza per ·i di'pendenti sta.
tali (E.N.P.A.S.) e· all'Ente friulano di assi
stenza (E.F.A.). 

«Il collegio di Santa Margherita Ligure sarà 
destinato alla educazion.~ ed alla istruzione 
degli orfani dei dipendenti statali ed, even
tualmente, a.d altri .scopi di assistenza per1sè
guìti. dall'Ente di previdenza e di . assistenza 
per i dipendenti statali. 

« Il coHegio· di Cividale del Friuli sarà desti
nato alla educazione ed all'istruzione degli or
fani del Friuli e degli orfani dei profughi delle 
zone del confine orientale italiano ». 

Omissis. 

CONCLUSIONI E PROPOSTE. 

A prescindere dalle varie impugnative solle
vate dal Comun·2 del presente decreto, si pro
spetta alla vostra Commissione il quesito, se 
ed in quale forma possa farsj rientrare nella 
.legalità una situazione, come si è dimostrato, 
viziata da atti diversi, ma non risolta col de
cr€to sottoposto al nostro esame. 

Un voto fin dagli inizi dei lavori della no
stra Commissione fu emesso concorde dagli 
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opposti settori dd essa, il voto cioè ohe, per 
quanto possibile, e cioè ove non si venissero 

. a violare diritti legalmente acquisiti da par
te di terzi, ·enti o privati, quei beni che du
ranw il periodo fa.scista avevano avuto desti
ll!az-ioni arbitrarie, e che erano rimasti per più 
tempo privi di una congrua utile destinazione, 
fossero assegnati oggi ad Enti, cne ne garan
tissero la rispondenza agli origina~i titoli di 
fondazione, Enti çhe · effettivamente ne abbi
sognassero, per il più completo asseguimento 
del rispetivo fine. Tali i Comuni, tali parti
colari istituti scoìastici ed opere di assistenza, 
tali ospedali ed altre· istituzioni di beneficenza. 

Fu questa, si ripete, una invocazione con- · 
corde, la quale, se fosse stata in allora ac
colta dagl1i oflgani governativi, avrebbe prov
vidamente valso a 1prevenire· e risolvere diffi
coltà ~nche gravi, di ordine finanziario, nelle 
quali si' dibattono alcuni enti, ai quali nel 
frattempo fu attribuita la gestione di un coa
cervo di beni, il cui valore complessivo am
monta ad oltre 70. miliardi, ed il cui bilancio 
malgrado tutto qenuncia un cospicuo deficit. 

La questione ·accennata è di ampia portata, 
nè pretende ìl vostro relatore di proporne la 
soluzione in occasione della proposta ratifica 
del decreto legislativo 10 aprile 1948, n. 421. 

Considerati peraltro i reclami del Comune 
di Santa Margherita Ligure, il quale da più 
anni ha dato. prova di grande saggezza nella 
sua amministrazione, ponderate e valutate le 

sue necessità in ordine all'assistenza ed alla 
istruzione dei ragazzi (vedi testamento Rocca
tagliata 23 settembre 1923), nonchè le istanze 
del Comune e dell'Ente friulano di assistenza 
(E.C.A.), considerato il giusto loro fondamento, 
a reintegra dei diritti con moplteplici atti vio
lati ed obliati, il Relatore propone l'approva
zione del decreto legislativo 10 aprile 1948, 
n. 421, con che l'articolo 2 sia modificato nei 
seguenti termini: 

Art. 2. 

« I colle.gi di Santa Margherita Ligure e di 
Cividale del Friuli, con tutti i loro mòbili, at
trezzature e pertinenze, sono assegnati in pro
prietà rispettivament·2 al comune di Santa 
Margherita Ligure e all'Ente friuliano di as
siistenza (E.F.A.). Il .coUegio di Santa Marghe
rita Ligure sarà destinato all'educazione ed 
alla istruzione locale. 

« Il collegio di Cividale del Friuli sarà desti
nato all'educazione ed all'istruzione degli or
fani del Friuh e degli orfani dei profughi delle · 
zone del confine orientale it~liano. 

« Gli Enti indicati nel primo com.ma non pos
, .sono alienare o mutare la destinazione· dei com

pendi immobiliari dei collegi ad essi rispetti
varmente assegnati ». 

BQGGIANO PICO, relatore. 
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DirSEGNO DI .LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI. 

Articolo unico. 

Sono ratificati a norma .dell'articolo 6 del 
decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 
1946, n. 98, i decreti legisl~tivi indicati nella 

. tabella annessa alla .presente legge, salvi gli 
effetti degli atti legislativi di mo-dilfica o di 

. abrogazione dei decreti anz·idetti ( *). 

( *) N ella tabella è contenuto il decreto 10 aprile 
H>48, n. 421, sulla- desti uar.ione dei collegi di Santa Mm
gherita Ligure e eli Cividale del Friuli. 

PROPOS'l'O DALLA COMMISSIONE. 

Ar"ticolo unico. 

Il decreto legis.Iativ·o del Ca·po provvisorio 
dello Stato 10 aprile 1948, n 3.21, è ratirfic-ato 
con la seguente modificazione : 

Il testo dell'articolo 2 è sostituito dal se
guente: 

" I collegi di Santa Margherita Ligure e di 
:civida;le del Friuli, con tutti i loro mobili, at
trezzature e pertinenze, sono asse-gnati in pro
prietà rispettivamente al comune di Santa 
Margherita Ligure e all'Ente friulano · di as
si,stenza (E.F.A.). Il collegio .di Santa Marghe
rita .Ligure sarà destinato all'educazione ed 
alla istruz-ione locale. 

".Il collegio di Cividale .del Friuli sarà desti
nato all'educazione ed all'istruzione .degli or
fani .del Friuli e degli orfani dei profughi delle 
zone del oonfine orientale italiano. 

" Gli Enti indicati ·nel primo comma non pos
sono alienare o mutare la ·destinazione dei com
pendi immobiliari dei collegi ad essi rispetti
vamente assegnati ". 
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'ALLEGATO 

DECRETO LEGISLATIVO 

10 APRILE 1948, N. 421. 

Destinazione d.ei collegi di Santa Mwrgherita Ligure e di Cividale del FriuLi, 
già di pertinenza dell'Opera di previdenza della disr;iolta milizia vo
lontaria per l.a sicu.rezza nazionale. 

Art. l. 

Le attività immob1liari e mobiliari della disciolta Opera di previ
denza della milizia volontaria per la sicurezza nazionale sono d2volute 
allo Stato. 

Art. 2. 

· I collegi di Santa l\Ia rgherita Ligure e di Cividale del Friuli, ·con tutti 
j loro mobili, attrezzature e pertinenze, sono ass2gnati in proprietà rispet
tivamente all'Ente nazi-onale di previdenza e .di assistenza per .i dipendenti 
statali (E.N.P.A.S.) 'è all'Ente friulano di assistenza (E.F.A.). 

Il collegio di Santa Margherita Ligure sarà destinato all'educazione 
ed all'istruzi~one degli orfani dei dipendenti statali ed, eventualmente, ad 
altri scopi di assist2nza perseguiti dall'Ente di. previdenza e di assistenza 
pBr i divendenti statali. 

Il collegio di Cividale del Friuli sarà destinato all'educazione ed alla 
istruzione degli orfani del Friuli e degli orfani dei profughi dellè zone del 
confine orientale italiano. 

Gli enti indicati nel primo comma non possono alienare o mutare la 
destinazione dèi compendi immobiliari dei collegi ad essi rispettivamente 
assegnati. 

Art. 3. 

Il personale che, alla data del presente decreto, trovas·i in ·servizio 
pressÒ i collegi indicati negli articoli precèdenti, passa alle dipendenze 
degli ·enti ai quali i collegi stessi sono stati rispettivamente assegnati, se
condo le norme da determinarsi nèi regolamenti organici degli enti me
desimi. 

Art. 4. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno success·ivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta; Ufficiale. 




